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LETTERA AL MINISTRO

Aquileia a Bondi: meno vincoli
Il vicesindaco: «Serve più pianificazione per gli scavi»

IL COMUNE
Più sinergie

tra gli enti pubblici

AQUILEIA Quella del
ministro ai Beni Cultura-
li Sandro Bondi è stata
una delle prime visite ef-
fettuate in Italia da quan-
do ha assunto l’incarico
governativo. «La visita -
dice l’aquileiese, assesso-
re provinciale al Turi-
smo, Franco Mattiussi -
credo si commenti da so-
la: è importante che il Mi-
nistro abbia sentito la ne-
cessità, la voglia di veni-
re a visitare il sito Aqui-
leia, al di là degli amici
che ha sul territorio. La
Provincia di Udine è for-
temente interessata a va-
lorizzare, come del resto
ha sottolineato la collega
assessore Lizzi, le poten-
zialità di Aquileia». Mat-
tiussi ricorda che la Pro-
vincia s’è fatta carico di
sensibilizzare ulterior-
mente il ministro anche
per la promozione al-
l’Unesco di Cividale. Ed
evidenzia le prospettive

di Aquileia. «È stato crea-
to un canale diretto - sot-
tolinea - che ci consenti-
rà di presentare i nostri
programmi, senza interfe-
renze o percorsi difficili.
Il riferimento è princi-
palmente per la Fonda-
zione, che deve assoluta-
mente decollare. Il presi-
dente della Provincia,
Fontanini, desidera con
determinazione che sia
un organismo efficiente
ed efficace».

Evidentemente soddi-
sfatti della visita, che
promosso Aquileia a tut-
ti i livelli, sono anche tut-
ti gli altri «attori», sia
del mondo dell’archeolo-
gia e sia degli enti locali.
Il sindaco Alviano Scarel
è stato chiaro nel suo in-
tervento ufficiale: la co-
sa più importante è la le-
ale collaborazione fra gli
enti periferici dello Sta-
to. Il riferimento è pale-
se: non ci possono essere
da una parte la Soprin-
tendenza che opera in
un determinato modo, in
maniera autonoma, e dal-
l’altra il Comune che ve-
de vanificati tutti gli in-
terventi e la programma-
zione. L’esempio che vie-
ne portato è lampante: la

città di Pompei è stata
creata all’esterno dei re-
sti archeologici, ad Aqui-
leia la città romana è sot-
to ai piedi dei cittadini.
L’occasione della visita
ha consentito al vice sin-
daco e assessore alla Cul-
tura, Flavio Cossar, di
consegnare al ministro
una lettera, diretta an-
che all’assessore regiona-
le alla Cultura, a quello
al Turismo della Provin-
cia di Udine, al direttore
regionale per i Beni Cul-
turali e al soprintenden-
te per i Beni archeologi-
ci del Friuli Venezia Giu-
lia. L’oggetto è ciò che
tutti additano: gli scavi
archeologici. «Questa am-
ministrazione comunale
- ribadisce Cossar - da
tempo memorabile affer-
ma che non si può e non

si deve scavare ad Aqui-
leia in assenza di un’ade-
guata programmazione
pluriennale, perfino a
prescindere dai finanzia-
menti disponibili. La
stessa Fondazione, del
resto, è nata principal-
mente per superare que-
sta empasse».

Cossar porta un esem-
pio: «È deplorevole che
a tutt’oggi le Università
di Udine, di Trieste e di
Padova abbiano ricevuto
un’ulteriore concessione
per scavi archeologici a
pelle di leopardo”». Fini-
ti gli scavi estivi, le aree
vengono ricoperte: «Per-
fino la terra di risulta, da-
to che lo smaltimento a
discarica costa, viene am-
mucchiata in zona crean-
do cumuli unici nel loro
genere ad Aquileia: la po-
polazione chiama questi
scavi ”busis di farc”, bu-
chi di talpa. Sono scavi
che portano nocumento
al patrimonio storico-ar-
cheologico aquileiese e,
nel contempo, ledono le
potenzialità economico-
sociali su cui Aquileia
stessa poggia il suo futu-
ro. Questo non significa
che le Università non
debbano scavare - conclu-
de Cossar -, ma ci deve
essere a priori una pro-
grammazione concorda-
ta». (an. bo.)
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Il ministro Bondi con il sindaco Scarel e altre autorità

Un momento della visita in basilica Un altro momento della visita in basilica


